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MANOVRE ANGLOAMERICANE Al DANNI DELL'ITALIA E DI TRIESTE 

Gli emissari di Tito 
tessono intrighi a Londra 

Babic e un gruppetto di " indipendentisti „ triestini trattano con il Foreign Office 
sotto gli occhi dei diplomatici di De Gasperi per la spartizione del Territorio Libero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Una s t rana 
comit iva si aggira pe r Londra , 
in queste g iornate di Pasqua . E' 
u n a sedicente delegazione t r ies t i ­
na . formata da Branco Babic, ca­
po dei ti t ini di Trieste, da l suo 
t i rapiedi Bortolo Pet ronio e da 
esponent i di al tr i gruppi «e indi ­
pendent is t i »: l 'avv. Agnelel to 
della Lega Democrat ica e Ca t to ­
lica Slovena, l 'avv. Stocca del 
Blocco Triest ino e il sig. Bruno 
Cerne , del F r o n t e Indipendente . 
Essi sono a Londra tìa due gior­
ni , hanno già preso contat to con 
il Foreign Office (come u n por ­
tavoce del Foreign Office stesso 
ci h a confermato s tasera) ed a-
spet tano nella prossima se t t ima­
n a di avere colloqui con quel d i ­
par t imento del governo b r i t an ­
nico. 

Quale è lo scopo di questa P a ­
squa londinese dei t i t ini di T r i e ­
ste? Lo ha det to uno di loro, il 
sig. Cerne , che abbiamo in terv i ­
stato per teletono al Grosvenor 
Hotel, uno dei più lussuosi a l ­
berghi di Londra , dove la com­
pagnia è alloggiata. Cerne ci ha 
det to di essere venuto con Babic 
a Londra in relazione alle t r a t ­
ta t ive anglo - amer icano - italiane 
tu Trieste , per far presente al 
Foreign Office la posizione degli 
indipendentist i « triestini ». 

Tale posizione — ci ha spie­
gato Cerne — si identifica con 
la recente proposta di Tito pe r 
un terr i tor io tr iest ino « libero » 
sotto u n governatore a l t e rna t iva ­
mente jugoslavo e i tal iano o sotto 
un governa tore inglese o a m e r i ­
cano, assistito da due vicegover­
nator i , uno jugoslavo e uno i ta­
liano per un periodo d i 15 anni 

dopo di che dovrebbe aver luogo 
un plebiscito. 

La formula proposta da Tito 
tende cioè — come è stato già 
detto a suo tempo e chiari to — 
ad estendere il controllo jugo 
slavo dalla zona B, che res tereb­
be in suo assoluto potere, alia 
zona A, sotto l 'apparenza di una 
unificazione del Terr i tor io. In 
al tre parole, il piano del più a 
cerrimo nemico del T.L.T. e del 
più feroce nazionalista jugoslavo 
è quel lo 'che non venga mai ap 
plicato il Tra t ta to d i pace, in 
modo di aver agio e tempo di ro 
dere nel sottosuolo della zona A 
dopo aver smembra to pra t ica­
mente il Terr i tor io Libero t r ie ­
stino. annet tendosi la zona B . 

Non c'è da stupirsi se la co 
mit iva di Babic — come ci ha 
dichiarato ancora il sig. Cerne — 
sia in contatto, ol t re che col F o -

DOPO OLI INSUCCESSI PRE ELETTORALI DI DE GASPERI 

"Caso per caso,, Gedda 
appoggerà i fascisti 
Domani il programma iella lista iemocratìca romana • Esortazione pasauale pontificia 

La Pasqua ha naturalmente in­
trodotto una parentesi, sia pur 
breve, nella febbrile attività poli­
tica pre-elettorale. Ma le mura del­
la Capitale e di numerose città e 
paesi de] Mezzogiorno sono già co­
stellate dei primi manifesti eletto­
rali (in particolare la ricomparsa 
dell'invadente «scudo crociato» ha 
guastato ai cittadini la passeggiata 
domenicale); ed anche le trattative 
più o meno segrete condotte dai 
dirigenti dei partiti governativi 
non hanno subito soste. 

Appunto ieri si è appreso che il 
segretario della D. C. Gonella ha 
avuto d'i recente un lungo colloquio 
con il presidente dell'Azione Catto­
lica prof. Gedda- Nel colloquio si 
è discusso del contributo che i Co­
mitati Civici 6ono disposti a con­
cedere alla campagna elettorale 
della D. C. Il fallimento delle t ra t -

OGGI 
£T Pasqua e la gioia di una 

buona digestione sommerge la 
città. Queste poche righe sa­
ranno forse lette distrattamen­
te a Pasquetta, tra uno sfilati-
no ed un bicchiere di Frascati 
in un'osteria o su un prato 
fuori porta. Come si fa a non 
essere buoni? Sorridiamo dun­
que anche al sen. ilerzagora, il 
quale sul Corr iere della Sera 
ha scritto che « nei comuni in­
feriori ai IO mila abitanti — 
dove vigere la proporzionale 
pura — i comunisti e i loro 
amici nenniani si presenteran­
no con liste separate*. >. E" un 
legislatore che non conosce la 
legge elettorale (da lui votata 
in Parlamento). À'on sa che nei 
comuni inferiori ai 10 mila 
abitanti vige inoece il siste­
ma elettorale maggioritario. 
Perdoniamogli. D'altra parte, 
non ha anche il Presidente del 
Consiglio dimostrato di igno­
rare la legge elettorale, scri­
vendo « i 11 Popolo che il pre­
mio di maggioranza è accor­
dato all'apparentamento che 
conquista la maggioranza as~ 
soluta dei voti, cioè il 51 per 
cento (e non. come è in realtà, 
la metà dei voti più imo)? 
Asìnu« a^inum pricat— 

Perdoniamo anche ai giorna­
listi del Tempo, del Momento. 
del Popolo che hanno stampa­
to, compiaciutissimi e con 
grande rilievo, la noia di miei' 
la agenzia secondo la quale lo 
on. Di Vittorio sarebbe sialo 
denuncialo alTauforità giudi­
ziaria per il famoso articolo 
pubblicato sulta Pravda. Per­
doniamo loro di aver riprodot­
to la velina, come ai bei tem­
pi, senza cambiare neppure 
una parola, di aver divulgalo 
anche una gro*<a menzogna: 
Taffermazione che l'Unità non 
avrebbe riprodotto Tarticolo, 
mentre il nostro giornale Vha 
pubblicato integralmente più 
di una settimana addietro. 
Perdoniamo-, 

F a n t i 

tative per l'alleanza con i monar­
chico-fascista nelle grandi città ha 
accentuato infatti, nei dirìgenti del­
la D. C , la preoccupazione che la 
organizzazione cattolica ne tragga 
pretesto per ripartire l'appoggio 
elettorale tra le destre e la D. C , 
invece di indirizzarlo esclusiva­
mente e in modo massiccio sulle 
liste del partito dì De Gasperi. 

E' nolo infatti che in numerosi 
centri, e specialmente nelle Puglie, 
i Comitati Civici hanno assorbito la 
D. C. anche sul terreno stretta­
mente organizzativo, e presentano 
proprie liste che comprendono gli 
esponenti dell'estrema destra e nel­
le quali i democristiani figurano 
come elementi ausiliari. Dove que­
sto non è stato possibile fare, e 
dove la D. C. e le destre si pre­
sentano divise, i Comitati Civici 
esitano ad appoggiare incondizio­
natamente la D. C. e si orientano 
invece a sostenere Io schieramento 
che ha maggiori probabilità di vit­
toria. 

Secondo Gonella, invece, gli Im­
pegni assunti a suo tempo con i 
Comitati Civici obbligavano questi 
organismi a puntare esclusivamente 
sulle liste scudo-crociate. 

Conferma indiretta di queste no­
tizie offriva ieri il filo-fascista 
Tempo, in un editoriale anonimo 
evidentemente inspirato a bella po­
sta. In tale editoriale, si sostiene la 
tesi che occorra r imediare alla di­
visione del fronte anticomunista 
convogliando i voti degli elettori 
verso la lista cne. luogo per luogo. 
e « caso per caso ». ha maggiori 
probabilità di vittoria. E' questa in 
costanza la parola d'ordine con cui 
!a D. C. perpetrò la frode del 18 
aprile. Ma oggi — precisa il Tempo 
— « non è necessario che ei sacrifi­
chino sempre gli elettori della de­
stra » dando il proprio voto alla 
D. C ; invece «può essere neces­
sario il sacrificio dei cittadini schie­
rati nei partiti di centro ». i quali 
dovrebbero essere indotti a votare 
per i monarchico-fascisti laddove 
questi «iano più forti dei clericali 
e dei loro satelliti. 

Questa è la situazione nella quale 
si apre la nuova settimana politica. 
l'ultima settimana pre-elettorale dal 
momento che. entro il 24 aprile. le 
liste dei candidati dovranno essere 
presentate e gli schieramenti elet­
torali dovranno essere definiti. Una 
settimana importante, dunque, e 
che «ara caratterizzata sopratutto 
da un avvenimento assai atteso: la 
pubblicazione — che avverrà 
domani — del manifesto pro­
grammatico della lista cittadina che 
orende vita a Roma per iniziativa 
del sen- F- S. Nitti. Questa inizia­
tiva è diventata In certo modo i! 
simbolo di quei vasto e unitario i 

schieramento popolare che si affer­
ma in tutto il Mezzogiorno per con­
quistare 1 comuni nei nome del­
l'interesse popolare. 

Per concludere, la Pasqua ha fat­
to si che il pontefice rivolgesse ai 
romani e ai turisti convenuti a 
ffòna una esortazione per ricono­
scere che è bensì giusto e lavorare 
e cercare lavoro perchè non man­
chi il pane e una conveniente di­
mora », ma che il nutrimento fon­
damentale è quello spirituale. Di 
conseguenza il pontefice, senza al­
ludere questa volta alla « smodata 
bramosia di piacere » dei lavora­
tori, ha auspicato che sorgano e fa­
langi di apostoli ». che « i sacerdoti 
parlino dai pulpiti, per le vie e per 
le piazze», e che insieme ad essi 
parlino i laici in ogni luogo, nelle 
fabbriche, nei campi ecc., per sal­
vare nuove anime. Il che già av­
viene. dal momento che l comizi 
elettorali sono stati indetti. 

reign Office, con l 'ambasciata 
jugoslava di Londra . Ciò che 
stupisce, per la sua profondità 
senza limiti, è la inet t i tudine del­
la diplomazia di De Gasper i che 
si lascia così p repara re sotto il 
naso un a l t ro trabocchetto. Non 
crediamo che gli anglo-americani 
— i quali d'accordo con Tito, 
hanno fatto evidentemente ven i ­
re a Londra Babic e i suoi soci 
— abbiamo nessuna intenzione 
di prendere ser iamente i n esa­
me le richieste « ind ipenden t i ­
ste » per la complicata ed impra ­
ticabile soluzione de i governato­
ri a l ternat i o dei vice governa to­
ri abbinat i . Il vero scopo che i 
titini di Trieste sono chiamat i ad 
assolvere al l 'ombra del Foreign 
Office è — sotto * il falso scopo 
illustratoci da Cerne — quello 
di servire come una int imidazio­
ne dei confronti d i Palazzo Chigi. 

La «piccola conferenza» anglo 
americano-i ta l iana si è a rena ta 
perchè De Gasperi esi ta ad ac ­
cet tare le ridicole briciole offer­
tegli nella zona A . Ecco allora. 
men t re De Gasper i h a preso 
tempo per rif let tere, p iovere a 
Londra i Babiciani con l e loro 
richieste di « titoizzazione » tìi 
Trieste . Come avrebbero potuto 
sognarsi d i pa r t i r e in missione 
alla vigilia d i Pasqua, se l a loro 
presenza non fosse stata sol le­
ci ta ta qu i propr io in quest i gior­
ni, p e r essere di spauracchio a 
Palazzo Chigi nel le s u e rumina»-
zioni? 

« S ta at tento — dicono gli a n ­
glo-americani a De Gasperi — se 
tu non ti decìdi a prendere quel 
poco che t i offriamo nella zona A 
in cambio del la r inuncia alla d i ­
chiarazione t r ipar t i t a e della zo ­
na B , abbiamo qui Babic che ci 
propone un 'a l t ra soluzione e d o ­
vremo finire col dargl i ascolto ». 

E ' il solito giochetto r ica t ta ­
torio su cui il Fore ign Office e 
il Dipar t imento di Sta to hanno 
impostato questa p iù recente fase 
delle loro manovre pe r Trieste, 

FRANCO CALAMANDREI 

reparti uerti colà disloc.iti «a lun­
go tempo. 

Il riliuto degli ufficiali di Scott. 
segue a quello dì altri sci ufficiali 
dcllii buse aerea di Randolph 

I disordini in Persia 
fomentati dagli inglesi 

TEHERAN. 13. — Il ministro 
Boucheri, portavoce del governo 
iraniano, ha confermato s tama­
ne che i sanguinosi disordini ai 
quali ha fatto seguito la procla­
mazione dello stato d'assedio a 
Teheran hanno t ra t to origine da 
€ intrighi s tranieri », e cioè in ­
glesi. 

Il ministro ha poi smenti to che 
il governo di Teheran si a p ­
presterebbe a chiedere il r ichia­
mo in patria dell ' incaricato d'af­
fari inglese. 

Battuto II Piombino 2-0 
la Roma è sola In tosta 

9 H B I B 

ROMA-PIOMBINO 2 » 0 — II secondo goal realizzato da Bellini, dopo uno sfortunato volo di 
Carlotti. Con due formidabili tiri del centroavanti ' i gìallorossi hanno superato i toscani 

CLAMOROSA CONCLUSIONE D'UN CLAMOROSO CASO 

Luigi Scarabello ha confessato : 
E' una montatura pubblicitaria 

L'ex calciatore è stato immediatamente tradotto alle carceri di Livorno 

99 

Piloti americani 
rifiutano di combattere in Corea 

SCOTT llllinois), 13. — 11 coman­
do della base aerea dì Scott ha 
rivelato che .sei ufficiali si sono 
rifiatati di volare essendo stati de-
stinati in Corea in sostituzione di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 13. — Un clamoroso 
colpo di scena ha concluso stamani 
Va affare» dell'ex-calciatore Sca­
rabello e di sua moglie, l'attrice 
Lilia Silvi. Lo Scarabello, sotto-
posto a nuovi stringenti interro­
gatori, ha finito col confessare 
oggi alle 6 al questore di Livor­
no, Alarzano, che il suo presunto 
• rapimento» altro non era che 
una montatura pubblicitaria e che 
quindi nella romanzesca vicenda 
non vi era nulla di vero. 

L'ex-nazionale « azzurro » e «la­
to immediatamente trasferito alle 
carceri di Livorno in stato d'ar­
resto. 

Anche gli altri protagonismi del­
l'* affare» sono stati deferiti at-
l'autorità giudiziaria. 

Ai due soli tredici 
93 milioni a testai 

I fortunati sono un triestino e la moglie d'un operaio toscano 

Due sensazionali vincite al To­
tocalcio. hanno caratterizzato la do­
menica pasquale: i due soli « tre-
dicisti n della giornata, uno della 
zona di Trieste e uno della zona 
di Firenze hanno vinto ciascuno 
quasi 93 milionil Si tratta di un 
record assoluto, in quanto le gros­
se vincite precedenti non avevano 
mai superato gli 80 milioni. 

n monte premi è stato di 371 
milioni 648572 l ire . Due soli gio­
catori, come si è detto, hanno ot­
tenuto 13 punti , e riscuoteranno 
92312.000 lire circa; 124 giocatori 
hanno ottenuto 12 punti, e riscuo­
teranno un milione e mezzo circa. 
I « tredicisti > sono la signora Jen­
ny Martini, residente in via Dan­
te 10 a Scandicci, e il signor Anto­
nio Francesehino, residente a Trie­
ste in salita Trenovia 5. 

La «ignora Jenny Martini, di 54 
anni, è coniugata all'operaio Ali-
gh.fcro Martini, pure di 54 anni, 
e ha una figlia di 32 anni. La fa 
miglia Martini vive a Scandicci, 
piccolo comune a pochi chilometri 
da Firenze. La schedina è stata 
giocata al « Bar dello Sport • di 
Scandicci. E* una schedina di due 
iole colonne (lire cento). 

r i u u «pireuà «a i i u l i t l d l i d i a Vili-

Il governo rivoluzionario 
costituito nella Bolivia 
LIMA, 13. — Radio « Abarea » 

ha annunciato oggi la costituzione 
del nuovo governo boliviano ' p e r 
decreto firmato da Hernan Siles 
Suaze. vice presidente costituzio­
nale della repubblica bolìvìana, 
• incaricato del potere esecutivo » 
come dice il decreto. I principali 
portafogli di tale ministero sono 
ripartiti come segue: Walter Gue-
vara Arce, ministro degli esteri; 
generale Froìlan Calleja, ministro 
.dell'interno e della difesa; Federi, mere 1» preaidenzn dell* Bolivie 

co Alvarez Piata, ministro dell 'e­
conomia; Mario Diaz De Medina, 
ministro dell'educazione. 

Si attende frattanto il ritorno in 
patria dell'esiliato capo del par­
tito rivoluzionario trionfatore del­
l'insurrezione, Victor Paz Esten­
sore!, che è ora a Buenos Aires. 

fi nuovo ministro dell'economia 
Federico Alvarez Piate, si recherà 
in volo in Argentina per invitare 
ufficialmente ostensorio ed assu-

cìta si è divulgata, il marito della 
Martini, Alighiero, che si trovava 
al cinema, si affrettava a tornare 
a casa, e poco dopo, alla cheti­
chella, assieme alla moglie e alla 
figlia (che è fidanzata ad un gio­
catore d{ calcio della locale squa­
dra « Scandicci »> si allontanava 
dal paese per evitare ulteriore 
pubblicità. 

Si è appreso che Alighiero Mar­
tini, sabato sera consegnò alla mo­
glie la somma di lire cento per 
giocare due colonne che la donna 
compilò di sua iniziativa. 

Un dato curioso della vincita è 
dato dal fatto che nella colonna 
che ha totalizzato il * tredici » so­
no stati indovinati esattamente so­
lo i tredici risultati validi, sba­
gliando la partita Legnano-Lazio, 
non valida agli effetti del concor­
so, perchè anticipata al sabato, e 
l'ultima partita di riserva. 

Sciopero in Tunisia 
contro if ojofemo Baccusc 

TUNISI, 13. — In segno di prote­
t ta centro la formazione del mini­
stero Baccasc i negozi arabi, che 
di solito vengono aperti la dome­
nica, sono rimasti chiosi in tutta 
la Tonisi». Secondo qaanto ha di­
chiarato OB portavoce nazionalista, 
i Betonanti intendono condannare 
sopraffatto il carattere non rap­
presentativo del aaovo governo e, 
al tempo stesso, protestare per lo 
atteggiamento del Consiglio di Si-
cnresxa delTONTJ nei confronti del 
problema tonisino. 

Lo scorsa notte è saltato in aria 
in segnilo all'esplosione di tra or­
digno «n piccole ponte ferroviario 
a z* km. da Snsa, Mila linea per 
Gaees. 

D» Naeva Det t i ai apprende eoe 
in on discorse ptvnnnemte stasera 
nel eorso di • • cernili*, il Prime 
Ministro indiano Nehrn ha dichia­
rato tra l'altro: «Se l'ONTJ ai ri­
fiaterà di disenferò la «nestioae to­

sano, ne risentirà effetti disaatie-
* • m n l l a l U noi «ntfreant d«4 

paesi asiatici ed africani. E' stu­
pefacente ebe certi paesi rifiutino 
persino di prendere in considera­
zione una questione che, in seguito 
all'impiego della forza armata, r i­
schia di minacciare la pace. L'OMJ 
è indispensabile al mantenimento 
della pace, ed è per ciò che l'ab­
biamo sempre appoggiata e conti­
nueremo ad appoggiarla; ma il soo 
prestigio snbirà un grave colpo se, 
in seno ad essa, certe grandi po­
tenze riusciranno a soffocare la 
voce della gran maggioranza dei 
paesi d'Asia e d'Africa ». 

Nehra ha anche dichiarato che 
l'ON'U si è allontanata dai suoi 
principi rifiutando l'ammissione 
dell» d n a . 

Harriman candidato 
«Ha presidenza degli S.U.? 

WASHINGTON, 13 — Parlando que­
sta sera alla radio, l'amministratore 
della &LS.A., Averell Harriman, ha 
aflermato questa sera che considere­
rebbe un m onore » di essere propo­
sto dallo Stato di New York come 
candidato alla presidenza al Con­
gresso del partito democratico del 

E' calato quindi il sipario su. un 
episodio che si è rivelato una co­
lossale montatura pubblicitaria « 
che ha assunto l'aspetto della si­
mulazione di reato. 

I principali attori di questa eia 
morosa vicenda, oltre lo Scarabel­
lo, sona la moglie Lilia Silvi, l 
due giornalisti Palomba e Fedeli. 
lo studente livornese Giovanni Po~ 
li, laureando in chimica (che è 

* •rV'V " * i - »» * V \ 

Le bimbe di Scarabello 

già stato arrestato) e la signora 
Fede Aureli, amica di Lilia SilvL 

L'idea del clamoroso bluff, af­
ferma Scarabello, sarebbe venuta 
ai giornalisti Palomba e Fedeli, t 
Quali arrabberò pensato che la mo­
glie dell'ex nazionale, Lilia Siici 
— un'attrice che dopo un brere 
periodo di celebrità, era qua» del 
tutto scomparsa dalla scena cine­
matografica italiana — poteste ap-
prezzare la possibilità di tornar» 
agli onori della cronaca. Scarabei-
Io acrebbe accettato, e fa quindi 
stabilito il piano da attuarsi. 

Come teatro del « rapimento » 
Penne scelta Livorno, per approfit­
tare dell'aiuto offerto dallo stu­
dente Giovanni Poli. Fu il Poli a 
proporre di nascondere lo Scara 

tempo aveva in affitto e che si 
trovava in una località isolata. 
precisamente a Montenero. 

Stabilite così le a basi dell'ope­
razione», lo Scarabello fu messo 
al corrente di quanto era stato sta­
bilito. Sabato 5 l'ex-calciatore 
parti per La Spezia. Nella atorna­
ta di domenica fu visto sul campo 
sportivo di Empoli, poi a tarda 
sera, in un albergo di Liu<l-no, 
quindi nessuno lo vide più. Intan­
to veniva diffusa a Roma la no­
tizia della .sua scomparsa, notizia 
che, in buona fede, veniva ripresa 
da tutti i quotidiani cittadini. 

Lo Scarabello, dopo aver sostato 
all'albergo di Livorno, era andato 
direttamente a stabilirsi netta ca­
meretta dei Poli, a Montenero. Vi 
rimase un giorno, poi si trasferì 
nella casa cittadina dello studente. 
Durante questi tre giorni di uolon-
taria segregazione, lo Scarabello si 
nutrì soltanto di poche cucchiaiate 
di riso, lasciò che la barba ari cre­
scesse e dormì vestito, affinchè. 
quando fosse giunto il momento di 
/or»i ritrovare, apparisse effettiva' 
mente in precarie condizioni fisiche. 

Nella serata di mercoledì — .sem­
pre secondo le sue dichiarazioni — 
lo Scarabello si recò col Poli e il 
Fedeli a Montenero, e. giunto nel-] 

legare strettamente e calare nella 
buca. Era stalo deciso che egli sa­
rebbe rimasto in quel luogo non 
più di tre quarti d'ora. Le cose 
avrebbero dovuto essere organizza­
te in modo ch'egli potesse estere 
rinvenuto entro il termine di tem­
po fissato. Ma sopravvennero com­
plicazioni impreviste e lo Scarabei-
Io dovette attendere più di cinque 
ore prima di essere « liberato ». Fo­
cena molto freddo, e l'ex-calciato-
re, costretto dai legacci ad una P°-
sizione dì immobilità assoluta, fu 
colto effettivamente da uno choc 

Il resto è noto. Il Palomba e il 
Fedeli si recarono alla redazione 
della € Gazzetta» chiedendo notiziv 
dello Scarabello. Nel frattempo una 
telefonata anonima, fatta dal Poli. 
comunicava al giornale che l'ex-
calciatore l'avrebbero potuto tro­
vare a Afontenero. La notizia fu co­
municata ai due giornalisti, i quali 
insistettero per recarsi in Quella lo­
calità e proposero ai cronisti della 
e Gazzetta » di unirsi a loro nelle 
ricerche. I particolari del ntrot-a-
mento sono noti. 

Il voluminoso incartamento ri­
guardante la vicenda è stato tra­
smesso alla Procura della Repub­
blica dalla Questura di Livorno 
La Silvi, per il momento, è stata 

la località prevista, cioè presso ili rilasciata in libertà provvisoria. 
« Semaforo», si fece imbavagliare.' G. C 

9Ì regime a dìela 

Si cerca il "terzo nomo., 
complice di Caterina Fort? 

BOLOGNA, 13. — Sono trascorsi 
pochi giorni dalla fine del proces­
so contro Caterina Fort, ma non è 
azzardato dire che le acque non 
sono tornate tranquille. Da fonti 
degne di fede giunge una notizia 
che non può mancare di suscitare 
interasser polizia e carabinieri sa­
rebbero alla ricerca del fantoma­
tico complice della «belva». 

Siamo in grado d i confermare 
che tali indagini sono rivolte ap­
punto, all'ldo&tifloaxloot del «com­

plice» di Caterina Fort, il cui no­
me sarebbe veramente quello di 
Carmelo. 

La fonte da cui abbiamo attin­
to le informazioni ci ha specifica­
to quanto segue: un Carmelo è 
stato effettivamente interrogato 
giorni o r sono dai carabinieri di 
una località sita a 135 chilometri 
da Milano; dall 'interrogatorio sono 
emerse circostanze che potrebbero 
portare ad u n sensazionale colpo 
di acena. 

, Il « cumulata » democristiano colto in un atteggiamento sim­
patico t disincolto dopo l'approvazione della legge sulle 

incompatibilità parlamentari 


